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(Nostra coWhpondenza particolare] 
Roma, ,8. 

. La smentita delia circolareVilla, 
W^m\ il I)irà/ò hegàvìì? ieri Fesi. 
-stenza, o non diGG^uIIa>' o -dice 
ipoj5po, sedohtio i cotnmeati che 
ha suscitato nei ciròoU politici ;dl 
qui. ; 

^luuizn diilla meaesima siUcitatU; 
' '||w^i,'jjyn a|,ò,4rtr luogo per Ta 
suU ofiiciosità alle identiche os-

iie rimiard-ino Vltalie, 
Fu Uipzì rprgano pnicìoso per ec 
ceìleriza del.primo e lo sarà sen
za dub,hlo„ anche del secondo Cai^ 
roli. 

•••• V:0&. oeragia { Impossesaf^lo^^ei' *• gìorftaU dèR^atese. 
• 'L t ' t' 'i r.:vi 

0 

rt.V^>É^kfT ,̂tA«^ h | ^ pei'è^ifé/co» Pavidità, e jl SUD còm- naparte Ve riBoèiierlò in oivore m' 
"* *"'*f̂  T! pagno, d-soMato 2,..., che non sa leg- -il paese, dove poi avre^be-.alV (fftM 

gfii'̂ j .gli .apin^ndinr» :. : :': : ., v^^i renzu, maasaci'ato chi sa guarita gente? 
Scrivono dà Eoma alla Provincia \ H ÌT; l n™ei %l i si parla deiraffare j ''— Me ne d|rai.tanteL. Èra un gio 

di Hyotosi? ^ ^ ' ' '̂ ^ Ivane dV h^ìle Speranze^rr^d io eli© 
/ . - - 1 - - - - . 

di Brescia; : ^ 

•lìi^f#ì;-

La sua smentita è dunque oftì* 
ciosa, ma non proviene dal hiifu-̂  
stero deir interno, di cui è assen-' "Nòft dice nulla liei senso ristret-

tó aella fraŝ e, percìiè qui sori'tutti 
convmti che la circolare esista, 
oyVe'Wme il, progetto di.scnvfr^^ 
e,-diramarla. Slattato, una realtà. 
Infatti, la prima notizia venne dal- riòn si può èofisiderare 11 'fatto 
Yitalie, gi(lrfaleomciosodr tu t t i .^ tóe ' lMfet ì tò . 

^né; ma io spflro^che la ,8menM|iH sia 
àMf*'»data, imperocché se v'iia ammi-
nistruzioue male coadittn. lè anpuntò 
âMeliii d t̂j* istnixio/ie pabbhca, «4 ^^ \ . 
particolare la diviŝ o.ife dĵ ĵ ^̂ jirU Uejjitì 

te il miniàtro^ e norwsisteiancora l̂ ftìM**̂  hibU'J|Mhe;;,̂ î i,no9 si w # a 
airsegì'-etario generale.,Ed-è'molto 
iprdbàbiìe che vengâ  dal gabinetto 
di qualche altirc) ministfòjS'é^ piii% 

no i ̂  l̂ 
— No. 

PròpSonulUl; :' 

^\; ; fu sdispiacere, mio poveî Q? 2.:? 
Mio Dio, uo !.So hene ch'e nói 

— ad. 10 per mettere, I miei, povers 
bimbi ai coperto della miseria edoIUi 
lame! 

-•••' i f 

-. ' 

., r' 
àrei. iornatp^ îa coìtivare i 

• ' ' • T - -^ - - ' ' • .u: i 
^^ampi 

vrei ripreso i miei arnesi ai» 

ad andare ìii macchina :à̂ nche sen
za ui^^Stizia, qùàhdo imiifàblbia 
da fonte più che sicura anzi,direi 

è;|at;lp maì.Aky'MjiAtU;,. a(?ici,tls!ilali,; 
,ayv'n4^^4^to luogo, a^.dtìjle .jinchiest^e, 

t f%R andlf*péggio: rièìVa^^^Jt̂ lî èc^ 
lì rubava da anni amari salva èquat^r 
tp alle bibìioteche, a\ÌQ pinapotojché 

P'iio a. s c a p p a o njgs",mvi BMu.oiaiUUui- i;"";—"T ",̂ -̂ ^"^"" ^' , . "—"•— "'" ^ 
cito it^pìttè^re^'dvieesércì'Fatli Bm-j|q^tOj^^ 
tóàztire'per'nulla. ' ' ' " j coperai ^j gloriai ; : ^ 

01) ! la simpatìa non manca. Tatto 
.«L^eìlo ,̂,che leggo, ^^pecial^^riCe sul 

. esento,delgiftviî Si principe,,,.»\ 
. „„̂ ^ ] .'ir^ili'opinionaupabblicai si rimostra 

ha una .prova c h e . q u a ^ i col jgp, j ed, i^lmm >di ^Fii-en^o^^gli ; scandali ^tìn'ptì*'^^óV^ra'c^^^ '' '̂  
jj|a..disappi?o¥a^Oni^^idisf^ppmyai i l ^̂ ono t^n^ì,je.t.iiU-dAnons^iol3farecr^- ^^'^J^^^^-^Q^ 

» . -

M^'^ 

quaisi) uffiqiaje ,̂ .ym î;î #^^ 
secondo ! uogo^ è: notorio qua 

to' evidente che/deìl'JÉaiie si va 
' ' • r 

gonò •tiitti j rninisterii'nàa perdarie 
delle ndtizìe •'érritìtéiftìo,-• 'Mt'ièt 

icare. t a W # ch'esciV^^*^^ '^^""? 
sià^'i^ònòsèì'ótói^'èstero, è vi prckt nèìté 

daitila parte tosanoxiigpràtaghe 

4i,.partire daHom?;, si è:'^stahìuto 
qualche cosa idî ;pienataGCordo,.ipet 
^ragioff essenzialmente diplomaci 

' ' Ove' si fosse tr^ittatò TOha in-
4ri?Ìoné, o '̂d'WS ' tóHse^f tei -
àĵ ero deHmterno che divede m-
'cm'M^i telegràràM non àyteb^ 
be permesso alla iStefant "àì^ ÌI^MV: 
gar^;: u p notizia ,seR^^|)||^mèn;. 
^ ii.MnVSt&fani stessa non la 
avVebbe raccolta, ove non .avesse 
avuto invito formaleiia riprodurre 
ed a diffondere il contenuto della 

j • • • 

notizia deW Italie, 

aiquarS!i*?neno la forma ; 
;dì jquella,, circolaréM3vvero venne^ 

tdinata é'à uno deî ^due ' &iinis#ii 
ft-questìonei^bistfgna bene' ' kftì- p e i , 

térè, c h e * ' osservazioni dei , ^^ . » . • . 

un rtìntamento 

1- ^ 1 1 

^ ' 
• I- . « *'\-ì : • isd ^, agosto, 

l^Qìi^ìezmi^ i,am ì̂nis$rètìve^^oblaercj 

1! tenzio^ M ! dW8t 

tffP"°:^" *̂ '̂ -̂ ^̂ ^̂  -' ' - f ^ ™ " 4ato,jpr,ovandiuan4|rar^ ,neg4jggnzai;e 

r©tìltaÌ0ò deilei]e^Ì^l^^mm<^ia|s • • 

I n 

• , ' 

--l^- Ili---
friy " ' j ^ 

UliOH&iSomhsixàsi invece di ^̂ gio 

4 f U l a ^ l ^ i ^ »«?:#«?^e^ e*r*>*ftavift;̂ ^^^^^ 

:&^erói fatti 

?-

\ 

^«f̂ «^ ĵPgl5»" t̂es ,̂ tófedfg^^MW* •"-t̂ *'dft̂ ètóW^%/,.éî  !fi^|langO- tapìib 

1 - ^--Sr 

conàa .ipertesi è /pupe 

uasì i assicurarvi ! che d̂  
>più vefa delia secon4à. \ immani per salmre % (^^oi^^^Mf^^^JuM^^. 

'' Se^iion-qu^lch^^thihiétfo; 'qdal-^(^&^*'̂ ^*^>^^^ ««?!̂  ^U3>?f i«« j i v ^ Ujtvsfi'a:^^^ .., 
che !feéiài#^ènèi*^è ^j è^ér-1^"*^*"^^^'^*^'""^ ^" moderato dr .̂̂ ic l̂ ,:,^^SÌÌ[I^|. ^.joo^^ngé Usŝ ^̂  

! ! ^ ^ ; S « i ^ S Ì ^ i «̂****'*' ^̂ '̂̂  '̂  '** lasciato .jM^pin^i^ hf^^'E anche tóià ibaaré̂ l̂ìa àv(it<n 
> ^ « ! t e . ^ ^ * ^ , ^ ^ trA t̂̂ n^osi, di 8uajótàpe,,è(;pi^ , ^ ^ . ^ bpr^..;^|^ 

riunione per, pî  , ^ e .si, riferisce , sto,ì fotti;0on;^4^KP38fl5V9 aqìftaticeed ^..;^,& pr̂ w-ioJii .caso^i-m 
ad una questione polìtica <ietehni-Jio yprrei.,i|p? f̂are;cM 

.teri5anno,i:in,,<ÌQnBÌgUoiupsftvi,«jeial̂  

satô îifcin:Wasse»'o.̂ 8̂ 4V«̂ ero;̂ (̂ ìê ^ 
strumenti dèUa-nota^^céè^fiMa^i r«^ 
tói«' anch'ex'cort'tfl» l-'WeaH-'^tófessi., 

,ìn .quanto fftl(,o,ele?Ìp)(\l^oB)ti^alÌ 
• i 1 ^ . .« . - - .-•.,,-' rTT-ìjT̂  " ——r-^, cr«j>--̂T7— - B sfurattìvìun'''Vero'fsbilodd',arlecchino. 

rivinioae per, p)?) she >si, riferisce , sto, i fotti „o.„^BWSfl}i9 aoseotitaed ^ . , :^ .& pr^grioJil. .c»»».di mia moglie. | ^ i progressista'.tó5»&>*0vM^«ó»« 

nata. :Si .aijonìetteya icbej 11 nai-^lil coraggio di pubblicare (}U?St« Wr , j^ t t e le settigiiane: «Quando toinérSrtj„„,(i vi «...w; .nirii '.2il iSfiSVi^i'iWst 

P'i^-

Se dovessi digi quanto mi con 
sta ^ r inìSMaiìòrii qu^si d i r ^ ' ^ 

nistero,! per ^iragioni,idiploma'tiche..lA '̂rO»ev 
potesse racconia'ndare la Vigflanza, 1 /*.¥*'^' «•? '̂»i'̂  «̂o, 

""richiedere irrfQrmazìoni speciali so- q«a»pô '«; ?%n^tm^ 
pra il movimento per Vìialia w^ Pf*^^f^^''''""^"^^,_ 
• , i , j i i ' ' " j V u;^:. che II ^procuratore uerriBj avremo.)!!' 
redenta, ed esigere dai/.prefetti . .. r uicr su. .- » • ' . *•=* , , • „ / breve un pubblico dibaliimenlo. 
cautela maggiore ^der'>solitO';-ma: 

imischiato an 

Òli %ì poteva ammìÉ L^.! J 

. ^ 

chê  a 
potrei soggiungere ohê  l'I(î Jie/,hî  priorimi per ragioni. indipendenti 
attintoiciòché^piibblicòneliostesso dall'ot'dlijf pubblicofsIsdeBse'difre-
ministero donile doveva piirtìre, 
quantunque non n̂ i consti da qua-̂  
le individuo rabbia avuto; : ma è 
inutile il precisare se la pubblica-
zipn^" Sia'stata desid r̂ÌQ o sugge^ 
rimento del vmìnifl^^PiÈidiise-
gretario generale o di unaltofun-
zionario qualunque, cm la -circO' 
lareiavrebbe dovuto spassare fra 
mano. 
' J^a'smei)W5,j^ungue, sottQ que
sto rapporto non dice nulM^ per
chè fatta in quei termini non ' ha 
'yklo^e, e l'avrebbe Wfuto iiaj^pto 
se avesse detto che ì termffii' in 

•go ;ad' uno d^i,;Ìpiù:;i%orta?fttt tìi-
ritu,,.ispirandosi a r£^gioni: di; di
plomazia e di ' conveuienzay che 
possono influire nelle relazioni ài-
ì;esterp, non in^i,,,decidei;e,della 
politica interna. 

•'Mentre, affascinata dai falsi baglio-
ri, d* una ^fiìinera .glorio, o ispirata 
da icàlMbll "politici, la^ stampa.rfeuropoa 
innalzava,alla qnaii fbnanimità 'ìndi 
di'dolore aliii immatdra ririùita 'del 

'̂" vedrò più miai... Oĥ  non fiarUamò di 
'* queste còse che Btiàziafio! ' ' 

— Olii è sperabile che jsi, verrà,ifi 
loro aiuto. Sj aprirà (||^M^Sitosci;i-
ziòne.per queV^povérl" bambini; 

'Ne'hanno già aperta aria. 
Meno male! ^ 

. -*, E vi ^o!:|o ,in teata; i,, nomi più 
grandi!-. ' • ; 

(ìUùeAhl vi è chi pensa alla povera 
gènte : * fa b'enó ^nesta capital ' '[ 

X^ ifion^pènsì c|ie,a,.testesso,;ta 

ài 
non conosceE^^per esperienza che, pr^P:. 
ma della politica, in-"%tto di coda 
cittadine, bisogna dìstingiiere se Tizi' 
0 Oaib*ap^arténgàno s^^qnséiòfi quel 
partito da cui i fatahménte è: dilaniata 
la povera Chiog|ia. 

Se si guardaln complesso, il nuovo 
Q^nsìglio da motivo ai giudiaUJrpiiSi 
disparati. Chî l̂l̂  Vtìtt»b^huorio|̂ %ìrt i l 
-raetìoptìfgVb di ciò che,pc'*" "*'"'* 
dftUa voce deU'urna. ;iCm.e3%..adu 
aUuazIóné; intricata e .conuvsa, chi 

>H 

' Qlieste cose, molto probabilmèh-
tevfurouQ4.scntté.aÌ Guiiioĥ  ^ . » .i „ . . . , 
Cliroli comunicate al Villa^laonde ' ' - ' - ' '> '^'^'^^^ F!»^<='*':̂ '-'f ™̂  

. , , ^ -li .*. . a lui perdarono la vita. Anch'essi 

giovine prmcJpe trucidato dagli zulù, 
iietìsuno, 0 ,q,uasi f nessuna^ rivqUie il sOttbsci izlone, non è per noi altri, mio | erode impotente aTeggeisi a lungo 
pensiero a quei due poveri diavoli 
chejperalj^ggjpagnarè l'ardito preterii j mento ai principe. 

I 

né sarebbe venuta poi Ih, smentita^ 
la quale ha datò agio a rilevare 
e commentare tutti questi pai^tì-
ct)lati, che mólto dìfiicilmehte si 
potranrio revocare, in dUihbio, 

povero 2..,'ò per innalaare un monu-j addita il primo scòglio difucile a sd^ 
perarsi .nell'elezione 'df̂ lla giunta; A-
Spettiamoli vederlo .all^.opera p^i' 

:'atj) 

Sì, a Westniii>,steri 
VA-Wesiminster! >Non ^vodo ben 

smentita, mentre non diceva riùllà, "eir'oxió e fanno soffnra per̂ l;'ftw|ii,-
diceya.4r()ppò; ,gÌM^hè il retrps^^^^ 

_ TeP'^questo ..laflermavo^^he là 
chi la circolare Venne riferita e-"" 
' - - . ' - , 

Vano jnesiitti, ovvero che il mìni-* 
stero dell'interno non aveva mai na non, è statorcoperto, ed il • mi-J ' i-» /*̂ (>ŵ h'5ue Fm î̂ otise, dopo a-
pennato a du'auiare una circolare/ 
nei termini rìfóritldl^ìdmàkuf
ficioso. 1 

Ma dice troppo da un lato di- : ppî é̂celto il modo meno opp^rtu- i „^òti Jngi^riscalJan 
versò. Perocché esso con viene che .ĵ ô ^ per ismentìrla, se? Jn realtà la ligidite alle oenoti tuttor?a*denti de-' 
il, mìiiiiàlero, avendo avuto il pen-T avesse scritta o progettata. | gli abbandonati bivacchi. 
siero di diramare la circolare, vi 

probabilmeiite avevano una madre, 
uiift sposa, dei figli^iìÙH" Ed o ânoi pò- ' per (luul ragione il-giovane pfìnoipe 
Vtìiil i Erse il piMncipe rappresentava ha mentato_^di figdrare fra le glorie 

i impei?ial0/gii ialtri erano dellMnghilteiriii, .Far uccidere delle 
gente.perì «manoanza d̂i; precauzione 
naiipare -che bastii * 

' Sèi uno spirite" superficiale. A 

una^razza 
j éfipreSsib'óe di qliér, pó^èìp- che soffre 
' e lavora, mentre ì ^ratidi poltrisconio 

giudicarlo, , ''•é^0^:-.-\l-- >;•.• • i '' 
^ Dà'parechi giorni abbiamo; trarnov 
il deputato jlichelirlini^i» apipoSita^. 
raen%.,paro, per dar ragguaglio ai s 
-eieitovi dt?U'9pe!a,c<?fppi^t^ êMarS 
sione-testé chiusa. Infatti l\MM>y 

••• • • • •'mmw 

tato ha parlato ^ ed; Ha pttèntit 
plauso spoiUansò i^finfcefb di Ìù^Ì» '̂ 

che servirebbe il portare Jan nome dì | coloro ì qualijHenzti secoivdr fini^^^ok^^ 
uni in4ÌVÌduo cjievha fatto tanlo male ' gìudr^io irapaijziale, ritìoiiosoouo q,uajV; 

questo nome non 
le simpatie 

Uno di loro, il soldato X...... 

aveva ancora fatto 
ÀS vìtiì,A|p«f| al^unmaltì alta Francia. < 

Ma pensava di farglielo. Ivsuoì 
amici lo fanno conoscere chiaramente. 
Si voleva restaurare, 0 prima o poi, è 

l 

to mento sia dovuto esclusivamente 
aiV opera tt||i^i!*,; ctìstanta e patriot-
tic^ deiJSlicbeh in OT'iìine alle di^ 
^rundi^iq^jeatipnì qittadipiiaS |a , f§r^^ 
e l'esilio del Brenta daMadagijn»:; Èfefcî  
è vero in questi giorni il deputato \a 

• •• ' H' I • 

scoiifòrto di vederci ìti^iastuinunte at-
tacgaio (non s» sa per far piacere a 

i 

M " i ' C \ ' " 

• ^^^ !^ f l j> . 
iiK^^lf- - ^ ^ ^ ' 



:j:m»^' 
, I 

V_ "^11-_ 

.„.;., • i ' . . - r , l •—•-:— 

a'-i 
j t -

É ' ' 

^K^d^a^j're^c/l' 

chi)j ma gH attacchi fdfMò si ridìcoli ! dante sia aperta ai viaggtatoiidejdUe Oompostella Fratìcesco, SebelHn 
ohe^^ssuno quasi vi badò# 1 pa© '̂* ^ 1cardo, Cecchetto Emtlio, ToaUii 

«// Da tutti gli altri' documentlido-Ito, qi^clloche ha fatto Te D«6itó e fa 

ntanto con buona odagli av
versari ridicoU dell'on. Michieli si va 
coprendo dì^fiffifpun in4inizZó di lòde 
e stima air egrègìife^dòptìtatp. 

Il Tribunale di Vtìnezìa ha pronun
ciata la sentenza contro gU accusati 
pei tumulti avvenuti in <3hioj;eiaìl23 
iiiarzo scorso. Ommetto di comunicarvi 

n!0,iMu2jianAntonio,Bdg«ltinOÌ'òv^nì. 

I I 

' -: 

W®^©.—- Oì scrivono: 
i l Wètro maestro di ginnastica jìr«-

pónei^ài suoi allievi ui^^passeggiÉa 
firio à Brugihe .^o^iuno diatatue da 
f*iove circa 4 :̂;Chuòn»etri ; ; |a passeg
giata aegul domenica, '̂ ^ 

t̂feMÌctìoli ginnastici parlff&no (li!„ 
pàitìatra alle_^fc|iit. Lungo la strada I > c^s-fl tTre a is^fSo. Al sig. R... 
marciarono m ale apeile, rallegrati! r-iu «u;,.rv.A i„ «.„. *r • 
dalsuono della fanf\ini. ^^^^* r W Pt̂ '""'*^ >» «^«^'a attenzione 

PocFlIl tante da^l(1ugine incoerai 1»"'^ i>^/a«na, come si espi ime, del 

Padova ÌO Agosto^y 

•SVe8Jto,;4eÌi;pvoctìSso perchè voi l'avole 
già annunziato. Ecco intanto deaUsyi'^, * i i i . , i . • . . . . » 
J„,i • .. 4 . •,. ' *, **iS#i I pagnati dal loro sopiaintendente sco- un articob di fondo per commentare 
felle, più degni di compassione cfe fa.tioo Luigi Pavauello e dal maestro ii^i,i^iAoao di G^noLoh.ì^^^nZ 
colpevoli; che pagano il ao per aver ; Zampieri ; %à uniiibi entrarono a.ssie- '* complotto d. Genova che tutu sanno 
dato retta alle codarde insinuazioni di I me in Brugine, dove, fatta coUzU-ne/j ess.re un invenzione e che egli, par 
gente,jìhu ipocritamente si è nascosta ! e«egu.ipno dei piccoli eaercizi.ai quali; P̂ ^̂ o inlere.fie partigiano,finged. cre-assiàtevano molte parsone. i der vero l'ombra, oppure si è coperta della* r\ J I . r? • • i ^ 
<^mi'i' ' \ 'Vv,. „ KM . Quindi il maetìtjo Zumpien lesse; 
i P t U a veste dell agnello. Ma..„. cosi ' poche, ma acoonce parale d'occasiona, „:„i^„^ A . . . . . i n „: 
va la giustizia umana. ' fcai rispose il direttore scoÌas|iap d L ^ S ^ " ^ ' ^ ^ P ^ *^^ ' ' ^ ' ^ ^ i ^ r ^ 'J 

sS^o^tn argomento, non vPiove, lìngraziando. ' r^mv\— E 1 
;^^Ì^:=M;-

Ecco, sìg, i?..., noi abbiamo un' o 
ione dixe^:sa dalla sua ̂ p o d 
so che qui non sì tcattif proprio .1 

nei allo scopo. 
LT^HSsificazione d^dL^strumenti 

dei quali pei rispettivi ìnaestri è ob-
b^iigatorio l'inaegnamenlo, e tutto lo 
altro condizioni del Servizio isdno-de-
teiminaie dal regolamento e da spe-
cinli dispòsizibhi approUte dal Con-
siglio^elle quali può ciascuno pren
dere cohoscei^za presso la segreteria 

7eiristituto tutti i fiorili, meno i fe
stivi^ dalle ore 9 alle 11 ant. ^ 

Le domande dovranno esswre prò-
te alla Presidorìza dall'Istituto 

musicato Via Muggini e N. 702, IL porta. 
fsB. P(ir la scelta degli altri 53 

suohutori occonenti alla completa for-
mszioue del corpo della bunda, saia 
pubblicato un avviso con invito d'i-

w!m> 

jppsso faro a meno di deplorare che, 
r egregio giornale li Tem^o^ dundo i 
s'esflconto del processo, ablìia appro 

s Quindi fra i reciproci evviva^i n o - | <1Ì infamia. ira 1 reciproci ev 
V egregio' gìo,.«a,e /( I.,ngp, d,.„do „ ^ r ^ ^ ' X " " ' ' ^ Cove a . n v a , | . Che cc»a vuole «.ai !... e 

- :j Bto»ftgtì. T- Quella deputazione 

f scrizione a tutti i siionsUori di stru 

adt̂ sso le scuole in Oapitantato. 
SIftSì, sij^ujlavtuio molti ad un 

coro. 

ll^Jl^'f^'*» gonte^iWi ci fu pili 
dublìip-,che quello non ftagso; il Boitò 
in pelle ed ossa. Ma che cosa queliti 
poteva fiii^Ji,? e qui incominciarono 
i commentì uiiì stram;jaiuti,»„e se ne 
sentirono d'ogni genere. 

M^^a eh'! pntrolib.^ servire in quella 
contrada u-ipalazz.» Bo i lo^^aT Ser
virebbe /̂ *"'̂ ** '*^8H«re una immora
lità e un a t t o n ® contiiiiio'ififfigie-
ne,> su i cui riguardi dovtobbe inogoi 
modo provvedere il mntiiuipio, anche 
se si trattttssu di us-.ire i rtf^tzi uoer-
citivi contro i propritìtnrì. Fórtie però 
questi potrebbero eswere ricchi od in l^^-
fluenti in muHÌGÌ[.Wftf^illora p cr quo^ 

X 

rediamo che * **̂ *'"̂ ' *'̂ '' ^'*"^"» domiciliati in Pa- . non po-sono trovare chs':-sov«rchi ri-
ii Gionice/e di Padova ci creda. ì ̂ **7V ' ^ T I " ' 

Ella dirà: « sarebbe il solo in tu t ta! * '̂*''"'* ohe avon.lo aspirato ai posti ^ Del resto non so monte; ho veduto, 
|.^ i determinati dall'attuale avviso di con- "** inteso, e senza nulla aggiungervi 

bene; ma quan'e perle come 
u è 1 1 « Il , • j lavori pubblici nella viéiia alle ai'gi-r lui crede che vi siano? 

gha fare onde il Governo allontani da ' „^ture dei lìumi. rf J m. creae cne v, siano f 
, ^ o i la predetta Compagnia, non sii S | . 5 l S r t c r g p . — S e b b e n e la con-J . ^ " " " l ^* ; " ' ' ' ""̂ ,̂ simile neppure 

debba mai ricorrere alle esagerazioni, sorteriu abbia stnivinio noUo elezioni | ^" tutta Europa. 
| I m e n che merv^pì confondere una >«"1»"'**Ì' P"'® il Sindaco si dimiSee^ 

I liberali sperano in awerlimenti àd^ 

J córso, non venissero; eléUi, avrannp ^^^ mio, rif«t î co ai lettori. 
dintto d'iscrizione tra i suoiUitbri dà* ^'"^^ ̂ ^^^ € a r l » . yi va sagi. 
scegliersi per il cotuplelanuMito della g'»""^."''^ alla''g^ndp.;la via S. Ber-

circostanza che torna ad onore della . « ,. 
i'̂  _ . ,^ , i , M îsssi tivorevpli. 
ajessa Compagnia. Volere o nò.U c o n - f ^ , ^ 1 ^ , ^ , „^ ̂ n regolarmente votato 
legno d^ljpldatì il 23 marzo fu tale lo Statuto <re!k spcieS per là crema-

1:;-che tutti gli onesti devono riconoscere zione del cad^t^^l!' I giornali io hanno 
già pubblicato. 

A. Prpvyedilpre agli studi» fu no-
m' 

No — si persuada sig. R. ~- qui 
non sì tratta proprio né di infamia, 
he di •)>}alo animo, come ella sciiVe 
più innanzi, ma beitsl di soverchia 

Banua, 
Padova, 8 agosto 1879. 

LiMé^residenza, 
. r a I i a s i a«B*^ | | ^ J | „ :31 f - . Ohi 

non conosce la viaiBocctilerìe? essa.é 

uardino;, rai^j mi si fi giuHamente 
oastìrvare che necestiita :dvl pari l 'al
ia nrgamento di Vii! S. Carlo, che non 
è che una prosecuzione e un compi
mento della prima. V è un punto in 
cui quella st |̂̂ ^ii è larga tippena 
quattro metri, cosicché in quel punto 
il passaggio ò diflìcilisiimc. L'altro 
giorno avvenne che un carro di fieno, 
caricato troppo in largo, fu chiuso fra 
il muro dauna parte è ì pilastri del 

mu{ar?^<n^sede la Compagnia di di- le'approvò le modiWòaionì proposto sotto indicati ed alle condizioni se-. | ci slombati, di cui non trovasi un arco .,^,^^^^^ dall'altra in mW> (̂ ĥ  ói 
a al contratto colla casa i m n t i : i in armonia coil'altro. Quella viahate^^^ii» ' 

che per esso venne risparmiato del 
sangue cittadino. Ed è per quésto che 

credu?i/à ovverosia dipocain;fii%enza. sita proprio nel centro della città. Essa 
Siamo giusti I;... ••^^- j è inoltre una delle vie più caraiteri-
Bsftitulo BMMéfic&lei. d§ t ^ a d a - ^ stiche dell'antica Padova,,^Ge ne ran 

«on posso approvare che II Tempo, ^^e^ell^ I^^lm^""'' ' ''' ^ r " \ ^ ^ ^ '̂•"̂ ^ "̂ti'if ̂  ? '"" '3 ' fT" ' ' ' ' ' • '" 

.-ivHfn^D . .crtlln innlf^.nt.i Prt n o nnnrii»t<ini oo_i*..p.l Rlninhnt.l Hi ntit nnii li<ni<aoi un ,.«,.. 

fìcipUna, abbia tolto occasione da un dalia Giunta ftl contralto colla casa ;^J^ 
&tto c W a d essa torna ad onore,per;«^^M"^'''«« **«''* .costruzione dell' ac- ' 
fletterla lift bruita vista. 

Ridìcolo. Credo cbe adesso la si possa 
friamentóèìfìtottere morta; ed è me-

quedotlo e precisamente nel sensodi 
, , ^ . , . . ! sostituire ai condotti in muratura un 

cose della Società gmnastica, co-5 tubo di ghisa della luce di 80 centi-
-inyé Jpra dà prevedersi sono finite, nel metri con un riv.estìmènto di Beiton, 
. . - _: ,^ ,w& che la Giunta^ 4opo udito il parere 

del cav. Forceiljni e dei sigg. Buc-
chia^je^lTurrazzR, accettava. ,,!!?:• 

wmmm^M. — Il Consiglio ^ Comu-
|>Ptrà aindttrnBsatvo. I3|el resto, %poi-f nàie nella" sedutd di ióirlaltrp, discus-
_.-...^ ,. _;Ì,'_. w..r,..s- . ,__ se sulla questione annonaria'i^In un 

adunanza allo scopo, fatta da ri-
gpett^fecill^lil^P^,, a^tìr^^^eUberato 
^^^/tìassima di acquislare, granoturéo 
per.j:^l>dere farina apprezzo di costo 

1 ' ' 

.' .* . . . . ,. volle/dol bello e del buono a SEOIO-
noUre .1 pnv.leg.oj . .a,,presentare la bra||«l« via. ^ 
v. tac^.enmd. Padova, quale I» in t en -3* | , t a „ t „ il passaggio in quella stra
derebbe J , sua giunta municipale; là ' da centrale ft peMuj.go T 
SI trovano Ifiicatapccchie più luride nedito.' ' ' •^-mP-..^ 
in, cui restano'accatastati glî  o p e r a i ^ - 1 'S'ÌS|!,©IP*| m%^&ì,^kfWc\i^ 

l'istituto 1. 850. — Uri suonatorecòn- S;là si trova il più infesto germe dello tadìno mi scrive narrandomi alcuni 

'•'̂  Un maestro capo con lo ati-
p e n d Ì P l » r M W L . 1850. - Un suo
natore %ffaceriitìta di clarino e iriàè^ 
stro all'istituto, 1.900. *—Un suonatore 
concertista dì tromba e maestro al-

i 

IPI. '»« 

igìip: cosi almebo! ì|i; decorP del paese 
Ptrà afìdttrnBsatvo. Elei resto, %pjoi-
ipsilo di quéstaSPci'étà, chiunque non 
à cieco àéve aver veduto abbaStan-

per ' cpR'yiftttftrsi che ìe quéstioriun» 
;&rt©\t.ra soci rtoiii.é»^aao che un pre-j 

óertista dì trombone' p di flicorno ! syilugg^delle eyentuali ppidemie; l'ò 
basso' e niaéstr#|iristìtuto, \. 850. •— 1 insomma una contrada modello in tutta 
•Uti' suonatore di''Pèlittón© di'I. class© l h estensionp del termine 

m^m^r. 

còrso della'gioventù di9sidétlt¥r^lfia%à! 
far luce potrebbero bastare le f M S ^ 

*iii' uinminjstràiive di domenica. 
• , . • • . ^ m m - • • . , - , • 

rèdcìf^ascostamenta agiHJ o a Un prezzo^ di favore alle classi 
1 r̂a*, tendeW Bd altri scopi che furono f**'sognose, prdvvedéflo alle aUtectpa-

^àg^ttutK mercè rinconsapévole tìon^ir*^^*^'^^*'^'^^ 

cadauno e il Monte Pignoratizio'^'icon 
25,000 lire, affidandosi alla G'iu'riià 
p r eseguire" la d e i i b è W l W — di 
accordiiré Lt-5,090;allo'v' stesso/, scopo 
al Magazzino Cooperativo — di proi-

r^ ' . -K 

^ ^ • 

l ^ U ^ , 

•Jr-': 

e maestro airistituto- U 800. 
li concorso è aperto per esami, ed 

il giudizio viene pronunciato da ap
posita'.commissiottè?'' '•' ]:^^ 
' gegùità' là iiiomina,. ne sarà "avvi-
àatòM'èlétto cori lettera à^-^4^^ 

%dJéanÌfe^ir%io?no che'il^WtoVai-si 
' a l ' i ^ o s t P . - - ^ - ^ •' • • ^ • • • ^ '••'•< - ^ - - . ' ^ - ^ 

^'-L'obbligo dèi servizio dura cinque 

irpàgam^HIo neiroriòràrib saràmeU-

i^'altrp giorno in quella contrada fu 
un \®''*^^l^^oì^!^ tratta-
vasi*^; pei-chè^fffl^ sbucati dalle loro 
tane vecchi cadenti, femmine d^^gni 

inconvenienti che si lamentano né] 
traspprtifunpbn; ipHJ pubblico ben 
vp(éntierì, inquantochè il municipio 
^*^^^^^&^^^ Il contralta oggi in vi-
gp;;e, ; abbia a vedere quali^Jilfetti 
troviusi nel canitolalo-^ostudi il mo-
do dì porvi Hmcdio. ri h . Il- •. f 

ti 

specie e qualità, non esclusa una met-j Ecco che cosa mi sijriVe "òtiAfb 
ji-servoppr^ uryi^^stutìló;^ di sorvoli^ '^i^egìo tìtÉadino, in'dwta ^ ^ I I ^ Ì Ì Ì K ^ » 

n , . 

raboiizione della tassa Stadio e Po-i 
steggio a? pai-tire dall'anno venturo, e 
l'elevazione fiinp a|l' i^j^^^p di lirp 

wcenio delle-, eseuzioni sui fitti soggetti 
lalassa Valor locativo. 
Il consiglio approvo. V '> 

0S3«el^i>a.—^ Si si>éra che la 
ferrovia Poiitébbana, oggi iti ,&ppvc'ìZ\o 
soltanto ftno al confine, verso il 20 an-

/IB^lo.jir>/Là Giunta,,nella seduta _ - ^-o _ - - . 
consigliare di mercordi, propose, con, muovere opere pubbliche e private tìii«h'#SÌJ,%feIv - "' 
due saagiamente motivale relazioni,, aitine di dar lavoro agii operai. Il ws tó i , , . ' , . •' \ 

.,^-?.. i . . . . . . .._ e , . : . , . , " '^«dóhsigUo ComMàfé donft ìr i '& -'Tf^Ao»^nr>d« in r«H.« , 
ta e a una CommiSiìiPué^i^ cinque 
.cit|.adini ampio mandato ,per adottare , - ^ Dalla fede di nascita; 
ed .. applicare i,;. provyedimentiJ,<jpr« 1 " ' 
chiesti. 

^ . • ^ 

9-

tft^Wiiiàndé in carta' semplice dò 
Vikiìno essere corredate: 

&/ Dà certificato dì sanacostituzio-

brutte alcune ei.altrekppariscerttì'? ] ̂  « g e l e r ò .ha fUttP^ taiito, e tan 
Si, t r i t ava ; nteritemoHche alcunp ' brigalo, finché è riuscito ad abbattete 

persone civili stavano esaminando con 
attenzione quelle catapoochia e pren-
devano ^ p p u > u i , , ^ ! , 4 ^ ^ i t a : . ? , j ^ y 
piavano anche quulche schizzo. 

w 

un istituzione cosi) utile e decorosa 
com* era quella della Società, -delle -
I^9Me^&||,|feik »?tituzipne Cheî f̂t al
tre: ,c)ttà anche menoJmportantiJdella 

eh 

11 -
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APPENDICE 

-r- I<a depulàziorie provinciale pro
clamò a consiglieri provinciali.rst-
ghòri: Lanipertibo Fedele, Piovene 
Giulio, Porto Antonio, Socco Andrea, 

ttp fisica; 
e) Da. certificato di'mÒràlità'rìla-
iiito dal sindaco (M^btóuneòVe l'a

spirante ebbe l'ultimo domicìlio'; 

Fra quelle donne Cu up domandarsi : nòstra semprepiù iìorìsce^a vantaggio 
1 fossero queéli osservatori. _ j di qualsî ^̂ ^̂ ^ classe di cUtadini. Ed 
— E' gente del municipio, dìèeVa ' eccone il bel/risultato : che se havvi 

"""* " ' '̂ • Ipiù d'un funerale in un' sol giorno 
E quello h ? : m i pare "-̂  i^i'e- r fattuale ^p rbhd i iP reco l l b sc t ì ^^^ 

• •' -jiU^r \ stieré,.ri«ppndeva una seconda.. * ^ Sprvizìtj di B ' ' puù disBoî ^^ non sa 
J 5̂11*̂ Ohi senza dubbiofisaltava,;,Éi^;,a;cryme'prov 
dire: un saccente.^^^ l'ingegnerevBpi^ '. « L'^Ura mattina, p. e., era 

' -

stato fissato 
r^^ ' ^ ^ • • i M ^ ^ i il • • . • l i l i a l e liwi M^^p imm^^tm^^m^^LMi^ 

Ohi esaminò al momento della 
' - ' p . " 

• • -"•: ^ - V 

:s» 

\ 

, , . . . -Ognuno avi à da quéste poche pa--
compera r documenti comprovanti il rPle compreso come i'^beni che erano 
loro stato f . . , ' ig taUcarp i t i^ad Angelo toasero in 

ftri^:ir-trv°r:^^'i^':;^^U'".;.rAv: ^ i,-- ' • - . w ^ i , - ^ ^ ^,r-r'w< - r"- . ' t » T - f c . « »•. 

I 
Li ho veduti io! ' parte ricaduti nelle mani dell'ex 

I l , i . . ^ 3 ' . ^ 

Voi ^mi ponete in una seria agi-
ilfassipne; parlatemi chiaro. 

— Se vpi rimarrete^.^j^^lordito, io 
Coprendo d'altra parte di trovarmi 
in posizioneimbarazzantjsssmu, e trop
po delicata, cosicché qui non vi ho 
liuto chiamare nella voàtra esplicita 
IflIaUtà di, cliente, ma unicarnente 
quale amico per alcune spiegazioni. 

rNon so davvero comprendere dove 

Simo 
cose legtli, parrai non siate troppo 
profondo. 

r— Lo riconosco anch'io V rftà' Chi 
mi vende'quei fondi, nel l'atto'dì com
perarli anch'egii, aveva, fatto^Vesami-
nare a fondo la posizione. Per me 
quello da lui a me era un semplice 
gtro; i documenti erano ih ordine o 
no allorché io comperai quei fondi, 
ovvero non lo erano qemmenoi^allor-

seppi vedere i(̂ ;, nessuno a questo tiva ripercuotersi di continuo.alloorec-
nundbl'ètinf.illìbiTe. • • - i chic la voce del suo avvocato, la quale 

ÌT— Farò, occorrendo, quel che vele-' gli suonava in modo reciso cnhti'ària. 
le; ma rìcoidatevi che calcolo m ogni ; Angelo rimase sbalordito al ricevere 

u bigliettol che cosa vori:ebbe da lui 
' ex droghiere? 

Due erano le ragioni per le quali 
^nostra ex-droghiere so, n' andò poteva supporre di venire invitalo ad 

esaniinaio i documenti ad essi atti-J m(̂ g>P mogio; allorché fu a casa sua la un abbocoamoiVtn; ma SÙU'uhó̂ ^ 
nenii.E-^sendo questa parte di bèni i moglie tornò a trovarlo insoff.ibile;ed sti nemmeno' si ferinuva, inquantochè 
lontani dalle Isole Ionie, perchè s i - | era invoce pHrlìto co^ì ilaree conten^^f rilenovà che per eli uir.iri di interesse 
tiiati 

Scusate: voi siete inte!if|entis- dioghiere, il quale li godeva in per-; m^tió suHa vbstju amicizia e sulla vo 
1^ fttttp^^di ,comU^e)pp, ;mâ ^ fetta buona f;.de, ma;:Phe per la i • sac" • ̂ ^'^ interposizione. 

centéria che voleva in tutto epiegaie, Ì ? "̂ " Su questo non dubitatene, 
non s'era curato di fare esattamente K llli 

. • E > a W * -aiate per^anrivare, 
Ve lo spiegherò in poche parole. ' BoUanto li possedete. 

che ri 
pruden 
quanto a! prezzo. Trovarono riàlurat 

, ,. . , mente il compratore^dailp cui mani 
quando divonnero mia proprietà. passarono senz'altro nelle mani del 

; — CIÒ è esatto; ma ciò non potrà nostro ex-droghiero. , 

J e r e ; la stima illimitata ch'egli nu-'SuU'altro iiivece eyli fermuva mag-
tnva vèrso il s«o avvocatolo diciamolo, giormcnte.la profirin atien/iono; se-
pure, la immensa disistima che ali*op- ' còndo luì-si sar ' > '̂  • • • 

ìer 

iprese senz' altro; |oppo lungp e npiosp sarebbe il \ — Dovrò forse perdere tutto? xr • • i -
ripetere il lunghissimo dialogo che ne 1 — Ritengo che voi HOIO possiate sa- "~ "°V ̂ ^'gnore, lo ripeto, compren% 

|.3.^gut fra ravvocato e l'ex-droghiere: pere come li comperaste. : J,*̂ !̂*'® <ì^^'^'^l^ imbartizzata sia lamia 
'--pù per conoscere IMmuresaion© prò-ì —Sfidò lol Se noi so io.... " ^fp^IZioné;^slete tiniràifllai clienti; io 

i ta «Il q«e«t'uHfmP, il sapere come ' — Chi ve li vendeito, siccome ve "O" posso patrocinare uè una parte 
èssp ^amams di trepidiizione in tre- tifo avrà neci-'afiariamente venduti colle j " ^ ^ l'"'''>'a. Ê ppt̂ &te esaltamento le cose, ^̂  

garanzie legali, dovrà senza dubbio " " " f f / ' 4 " ' ' a'̂^̂^̂^̂^̂  s « L ^ i„ precedenza. "Lo comprese l 'ex 
^compensarvi dei danni a voi nsultan- ' '̂*''*^" trovare U aorti di nna l.i«_ v> I . . r . . ' . 
ti per là restiiuzione che vi sarà im

pure, la immensa aisisiima choaii'op- concio luFsi sarebbe trattato dei rap-ì,^^ 
postò professava verso tutti gli altri, | porti fra i nspMivi figli. 

•"' -' « Difaiti ,la Maria-tanto accondiscenr 
nte e limoruHa^ non aveva potuto 

nascondere del tutto a suo padre le 

K.^,-.., 
l'r-.-

^idaz»one,.e com« tutto agitato si scon» 
ìsrcm^.e di continuo, evampasse fuoco 
dsgti occhi, stringesse convulso i pu-
^ ì , e finisse col reclinare il capo 
$iétiZ'é av«tfe nerfimeno la pOEJsiblHtà di 
dire il fat£o suo. 

IP avevano reso convinto che la sua 
causa era bella e spacciata, e gli to
glievano la voglia di consultarsi con 

%ltri. 
Pure si_cpnaullò per forma; o ̂ i 

ebbe facili sperunze misto d'incertez
ze profonde: i ma edi se, l glievàno 
subito la furza a quanto era stato dtìfc-

posta di quei beni, 
—- Kefiiuairli io? Erse l'altro non 

potesse compensarmi ? 

Hf 

H : 

Ohe e&m però aveva P i t t i <i*̂ « l -* kte*» stessi sono per sé Hirnhì 
rtv^ftcato al suo cltento per produrr^ rispondenti; se l'altio non può com-
Wiìmo suo tanto gcont."olg(ment-<? Ipen^aivi^ il danno ò vostro. 

Eì&piÌG^hhmù una pait^rdwl dialogo i — C h i me ti vendette non è certo 
m%n-Ujf fj'4 ìom diif). I nella possibilità di contìpensarwi dèl-

-^ Bui*qwé quei b^wi >fpno; ora in '[ l 'ingente spmrqa, cui accende il va-
¥08tro possesso? diceva i'ìtvvocato. ì loro di qut;i beni, ma di diurni ncm-

— ^«rtz/Adubbip!sfiggÌUfìgftva l'altro, meno un centesìffio. 
• l i 

É 

comp 
to: per me non pptrò che, richiesto, 
inteiporip i iniei buoni uffici per un 
HCComodam(5nto. 

Ditemi in ogni modo la vostra 
fianca opirìionn. Non e' ò per me al
cuna prpbabtliià di riui*cita? 

— La mia opinione ve 1' ho inci-
dentalmenia ehpnssu; ho detto anche 

%'0|'po, Pn-govi consuUiirvi con aliri. 
Co no .sono lauti degli avvocuiil qual' 
cuna potrohbe vedervi fjuollp che non 
™r, l - i .4Éiat - ' 

uomo conosciuto come ruppi ertonlantè 
déìre'tit/ubanze e del non sapere che 

Prese senz'altro un «uovigliolto di 
viiiila e smiza tanti complimeiiii e ter-
givornazioni scriHseul prt̂ fugo di Xanto 
che dSlderava ahsaisHimo parlare con 
(ìli. 1 nuovi suoi coDtìulonti avevano 
in lui improtì?iM vieppiù la sOducia 
contro il conjple.'aso <\'-^\'i avvocati, in 
lui tanto couti'ario ully:)j|i, e che sen

si mpatìe che AriMndP nutriva per 
essa. Ohe se suo padre non si era op
posto p musso addirittura in mezzo, 
ciò dipendeva in gran parte perchè 
nemmeno egli sapeva lUito, e nem
meno,la stessa Maria, Entrambi at
tendevano (per,jptouunciarsi lo svolgi? 
monto coir)pleto d<;gii avvenimenti ; 
"Maria osservava soltanto le continue 
gentilezze/d*Armando verso di essa 
dopo le primo dichiarazioni, e le rife
riva con ìni^euuti conipìaccuza al pa
dre; ma d'altra pane Ai matido stesso 
stava nella massima risurvatezza non 
volendo fare il. pasyo dafiuitivp fino ja 
che non fofisostiaoBiuuro dull'atìstniso 
del padre. 

(ContimiaJ 
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del Comune, della Sncietàjsie europee. l idoltor Bibinet ed il eaeq 
presentanzo . . . . . . . . , , n 
operaia, degli i'̂ '̂*'".̂ ». l>"» <*«! Corpo 
sanitario e deg\,' "*wici. _ ;i^-r^: 

A Mon8e].c^J^^../"°''^'5 **' Stanislao 
Carazzolo è.ìsguaA W c<>«ie una pub
blica sveniura. 

Ed è tale. 

per I© òPè^^ l iFH^poì to della salma 
dì nìié giquiriettrt^jj^gìunto il corteo 
lilla chiesa aepp%^,phe non poteva 
proseguire ft|,,gmìierp pi'*',ma delle or%^ 
undici, perche il signor vicàrio a-
vèva mandnto la carrozza per un 

Iti'o funerale a Koncoii. I # ^ ' ' r o z z a 
ìOn giunse dì ritorno che^fle¥o1J 
121 In quo^tb fratt^inpn ;?qna» îJtìi>ra• 

|1onevano il Ìogùit<f4§i ridussero alle 
loro case e non tutti potarono ìnter-, | * 
lenire nuovamente aÙ* accompagna*my 
niento.>-»=̂  ' > i 

!^©llia i « p o » U ^ a ^ . : - 4 m S. lUrJ Nel mamlamento di Santa Crocb 
ban pri'so fuoco olqnanta paglia sita [ a f ir^nze iion riuscì eletto acou-
in mez^oad un campo; d.lU pagUa ! s^gl^^re provinciale, come ai se 

il fuoco pas-ò alla v'cina casa che 
sitnase distrutta, non ostantei\ 
soccórsi portati da qUtìì tei 
nropritìtario co:'Ì?%!i<ìe Miari n e ^ l 
,senti Un danno di lire 1700?PÌ* affit-
tuale, certo Bort̂ o, ne risenti invece 
un danno di lire ISOO; 

aio alle .raccomandazioni fatte in Par 
lamei^to ed alle relative, dìcbiarajìonil 

signor Maìapert leputarw^ho me 
diante una diga situalu ^ ^ é u ì a u t e -
meftte ul dì sotto doli* ultima î t-a le 
isole dei Capo Vefde, si potrefebòìm* 
pedìrò il ritornoidel Gu^f S(feam nel 

l^ientro dtill*AtlaMté e ricondurre la,cor-
reritedicote-io acque calde lino nel mar 
Baltico. Cole.-ita Pga dovi ebbe essere 
lunga sei chilometri o la corrente 
piiasertbbe ira es^a e la più nieiidto-
nali) delle itole sopra runinienteteP^ 

Ma e i materiali necessari? Si 
prenderebbero nelltj isult̂  più pressi-
nie; occorrendo, si farebbe fare al 

pìl̂ -̂ co di Tunerifftì Un ruzzolone in 

,. . _ . . . J e " ' ' ° .''^glV sP ' ^«* 'F ' ' ^ i a l ' de l l e ] ' ' ' ; ;>^^ , , , , , i m ^ l „ H o l l o caldo, ap-

«te i nronli i ^ ^ ' ' ' ° ' " f'''̂  , f>"'° COmumcato, M J ^ ,,.,lìe, nostre co.t,., ci d..rébb« 

•^H ! ^ « k ^ ° ' " ' " - ^ '"•" ' ' ' ^ ' " ' "" - l a q-ellu dia ."Ues^, sewa la sua in-
= 'Jll?«|Ci! 

-' iluènza, abbia»!- ^ facile indovinare 
©'ordine dol ministero dell ' in- le conseguenze di ^»a tale tratifoima-

terno la f t relet t i j r^l i Livorno ha zi-me. 
onlìnaia l.i chiusura Ilei casino di : I^»' litomeremmo ai tim;m pn 

Da Selvazzano mi giunge invece ! giuoco ai B^gnì P.^R|jkp. Il «jo- «enaa perder nulla delle Còhq 
^tivp era stalo U giuo^^'déUa rpw- civiltà. U «tatuarla, .ncOr«Kg'atH^nalb 

del governo a favore degli impiegati 
d*ordìii|̂ itì>Ìel genio civile, ed àitrì as
sistenti piiMvisti di uno stipendio da 
lire lOOO annue in giftj ha loro con-
cesso con decreto del 6 a g o s ^ corr. 
un sussidio niillà misura più larga che 
gli era permessa dagli àg|j:ai fondj^ 
sponibili in bilancio. 

i t i ' • ^ ' ^ ' ' ' 

Ha egli diviso in tre categorie gli 
impiegiili d*ordinn e gli applicati, è 
ha concesso L. 140 agli aventi quattro 
agli e più. L. " I ^ a colmo che tiauM 
famiglia e îLf̂ OO ai celibi. 

in ,tre uguali categorie ha pure 
diviso gli assistenti atabili aventi uno 
stipendia di lire 1000 e meno, accor
dando HIÌU prima lire 120, alla seconda 
lire 100 e alla teraa itti 80. . 

senza letto* Il commercio è annienta-, 
^0. Un stìccorsb airaordinarìo è desi-
derabite. 

I — > --•. •- - - > -• 1-^ "F^ ^ H*' ^ ""1 ,f ' L y ^ T ^ f i ^ t - i » - » - 4 n 

ANTONIO BONtìiDT DireHore 
ANTONIO STEKAKI, Gerente respom» 

Preveniamo i nostri lettori che 
l'estrazione dlPPrèStlto NazìSMle 
sarà anticipata d'iin mese él^àvrf 
Itìogo II 16 agosto, per cui cltì desi
derasse acquis tate^agl ìa e Tallottf 
si rivolga con sòllecitulfRe alla-
Ditta sbttodéscrìtta. 

, 6raii(|e iSstrazionei 

' J J - l ^ ' > J M -

,'^>H*a':ìi. 

notìzia che una ragazxtì d*ftnni dì-
ciotto, montata sópra alcuni covoni 
dì finmento, cadde e ne riportò alcune 
gravi contusioni e la rottura dì una 
•clavf^R. ' •"• • . l^i#' ;̂ ŝfesidfeì̂ »̂ ,4-.. • 

Jj&liia'ào «Si S.̂  S. — 11 diario dì 
p. S. registra r arresto dì due ìndi^ 
Vidut. 

lette. 

Una nuova cir'coUre è alla vigilia 
di essere spedita agli Int*^ndenti dì 
finanza, Es?-a riguarda in generale 
l'esazione disile ìmpOrJte e più special-

1 
autorizzato con R. Déf^tMs 

higlio iSm n. 31 
La pfUBtsììiBM» Estrn/,. di,;^9®0 

premi da hre C«5ast«gsslléJ' 

t j H U t a t - ' ^ - J l J M - m n * » ' I » T T — ' i l ^ ' 

Leggesi nella Ragione dell '8 : 
Provenitìnttì da Gropello trovuvasi 

Ilpi^itiìòfu arrestato siccome con-^ questa mati;ina*!l1illa nostra cittA il 
travventoie alla speciale sorveÌ!ftnza. [Piesidente del Consigliò dei rtiiWtstri, 

Il secondo arresto riguarda un mi-( on. Cairoli. Lo accompagnavano Usua 

norenne d'anni undici, siccome que-
stnante. 

speUacolu dei giuochi pubblici, fareb 
; be nuovamente trionfale Io spltìhdnrej niente delle multe. 

_ „ ;^ ;« "del nuiio. Addio mnde stecchile è vaffi* 
i F u annullata per causa dr bro- riie^^ni imi.oytì oggi '̂dÉt un clima in-

g i l 'elezione del conte Locatelji a grato. L'arte Cesserebb»; di tremare 
consigliere provinciale di Roma. : dal freddo. Il genero «mano avrebbe 

riconquistato il paradiso perduto. 

- • * HH^tmn J".t»*- ' -

MJMA 
^rwirm^ 

àSsa, «ce» fA al minimo 
da L. 100 .viàlu.'go il'16 ag îdto 1879. 

Lii vendita dellf» Cartelle a Vaglia 
è; aperta presalo il Cambia Vaiate 
d r a a S a s i l e C. in Gén"Va Vì̂ ^̂  
fìci aLst'^iifiiti prezzi pri^ww!»!' 

^. . ,-,. PCvi^^'i'l.*^' »" numero d'iscri 
Ci giunge zmhe L4M ùiorrictle àHilè Donne 

:onqn.staio 11 paradiso perauio. I da Tonno T ultimo iinmero di "qneslo AeouistaSbn.ì in nn.i ^nì vMt. 
Peccato che tutto ciò non Sia che |,gio,„j,t^^ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  ne\smh.^n^itTT'J^^^^ 

un sogno! 5 no ({\ yita. Stampalo oon squisita e 
S c « | i © r 4 a a rcBseologaca . .^% Jeganza tipografiche redatto con tutta 

'-..*-5 -te Jffi ne avranno Ift 
• » 
kS 

I signora ed alcuni parenti. 
L*on. CairoH viaggiava naturalmente 

ih fornoa all'atto privata. Ciò nuUamerio 
Ba*m mi flil. —Bernardino va in J furono a salutarlo alla staifiione rry^-

tissimi amici. C'era anche il prefetto 
di Milano, marchese òvavina e il si-

M 

I medesimi sono valevoli per concor 

iiiazza a compeVare quaglie. 
w - , .. . 

— Che cosa#volettì di queste set 
quaglie?— chiede Btsrnardino. 

— Due lire di tutte sei, alirimentì 
cinl^lnta centesimi i'uua le grasse^, 
rispondeva scherzandò^^UBen^Uore. 

Bernardino scelse fra le sei le 
quattro più grassa e le pagò cin-
ouunta cénieàìmi t'unal; Indk^so ne 
indo, convinto^^avere fatto un ot-

palazzo del commercio, venne fatta u-
na importante scoperta: furono riiro-
vaté le scale dell'antico tempio, dalle 
quali si scorge chiarwmente che la 
fronte deli* edificio era ad oriente e 

gnor Casanova segreiaHo della Presi- U ° 
denza. Abbiamo pure,ÈYeduto alcuni , 1 **? 

non già dalla ,parte della piazza dì 
, come vblgarmenté |si credeva. 

}^i^.. Protabilmenie una delle due càme* deputati. 
•Il Presidente del Consiglio partì alle , ,. . - , . 

^dieci per la linea dì Como; e non ò a museo degli jmporlanti avanzi del 

re del nuovo edifìuiO'Verrà destinata 

improbubite che dopo una rapida e-
suursìoné sul nostro bel Lario, egli 
vada a fi^re ()er qualche tempo la 
sua dimolVin una stazione bahVèarìa 
tedesca, ad esempio in Baviera. 
' E crediamo infatti che la sua salute 
abbia bisogno di tale cura indrote^ 
ràpica 

tempio, tra cui circa novanta basso
rilievi che rappresentano allernativa-
raente trofei : 4'a»''nì Q l o ^ M W ^ ' ^ 
soggette all' impero romanó'P"^'* 

1 . •• 4 

^}\^rày:-' 

%iipìi®i4isi& à^llé S t a t o o s e l l e . 
• 

W®(ielS©. — Maschi 1. Femmine 3. 
i' MaàrlaBieasS. — Plancich Giusep-̂ ^ 
pe dì Giuseppe scùUor*» celibe cort 
Trévigan nOb.'^%Uria 
^ossideritR, nubile. v. . . . .->^,^ji,-^. , . , , ••• • 
' mi«^è§V^-^ . r rava l Ìó Adele di H!"r!PS'«®^^*»*''.'^^ P^^^««*^'^.'^«'*''^^ 
Augùì3lo, d'àntii a lj2. 
Vittorio di Giovanni, d! anni 13 Ì\%'}\ 

guririi colorati di Pai 
delli, ecc. — Si pubbl 
non cotìta d'abbuonaraento che lire 
otto all' anno, cinque al semestre e 
tre al trimestre. Alle associate per un 
anno si dà poi in premiò una Ga>:i«Hfl 
per concnrrere ,aila prossima Estra
zione del Preatito Nmiomle che, co-
me si sa, ha vistosissimi premiì. ;^j|^r 
avere diritto al Premio ò però i n W 
spensabiìe il mandare ,t|^p(;|,ament© 
con vaglia 1* importo dell'associazione 
alla Direzionò dol Giornale delie Dot^* 
ne,̂  via^Po, n. ly in Torino. 

I l deputato Bovio discoicrendo 
delle elezioni di Napoli sul JRoma 

v^%,,m(^^^^(^fffi^^^' • - • ^ •-'•:?-^'sS 

i''?-:'. :immK%: (Comuni 
di quella c i ^ P ^ v ^ l g e • a^sèmede^ .^^^^R^ W ^^^^^^.^^ 

^ - - ° gante la regina a, ncusare^^PaÙtoriz^ ^ ^ 

ginau deunnivj^e quali concorro 
no alla successiva estrazione. • • " 

Si accettano in pasameisto cotipon 
Rend. I td: scadenza 1 laglifÌ88p Ob-
blig. Municipali a nfemi o ad ìWftfesSe 
azioni ed obbligazioni ferroviaria. 

Ogni domanda viene eseguita a volta 
di corriere purché accnmpagnata i 
spesa postale dbcent. 50. Vimpoit l 
deve essere rimesso inr^tèttera racco-» 
mandata o V-glia. Per telegra 
scrivere : ^ i * i s s l a e l , Cambista, 
nova, 

1^ y ^ ^ t e ^ o s i pfemi ,te:Ditta sud-
Adetta effettuerà il pagamento coi gior-
"^no successivo del' balietiìno Ufàciule. 

:,-,.1^M:,M»*tià;^>«c^ettrDitti .r 
r/ Lajsoa acquietano. oWigagimlLmuninipàH J , 
lata,'-pre-: talìane ed ..estere. ^ ^ ^ ' . ;.:.Ì995 

ff.Y n̂Ru.Vttrtfitto ; asasfttt ÌMgsH43S«i ^̂ ^ Aligioruale Co
yt lonms and inaia scrivono dalia Gu-

.'© aisariCcs'e a e l i a C^m- simo ed al lettorfeiìla seguente si-

n'„^f„u n à delta colonia sixscopersero dei^nc-
— • U u r t O l O - . » u :'(-"'i ]• p ' .^^'^'--i 

• 4Q 4,0 i chi Uloiii di quarzo aurifero, Wche 
. 1. . n ' T " ^ ^ Pw ; . 'f;'?^»^^ S '̂ì» ^l ' '^ aì:Cercatori-di oro 'M 

za tener conto de' cavalieri.?» 
3 I-

1-iìesi i f 
vanni; d'anni 4 ll2/—^ Ponajio-lìnigi 
fu Davidel d'anni 70, industriante ve-
novo. 

'eap^ 

Mraziònédel giorno'9'a^te^^:i879 

VENEZIA 3 3 ^ 2 6 — 4 9 -

' 4 ^ 

•w' 

cune dfeire quali còtUiiianoXicolr lern^ 
tOfio .ideila Uepubbuca del , Vene-
,2uela,. 

1 gioì nuli t'iiiuceai SI Ouuupuno di 
un opuscolo scnti.u du uU' sig. Maltî  
pert e intuoUtu La pnmdviiì'a per-' 

20 petiiat il quaie^^iuiV^^lì^iio rumore. 
3 ^ 1 tempi nuovi, che hanno veduto il 

48 , taglio dell'isimO di tìueZ, cìie ' atanno 
SlS^pei" Vedere quello dea'titmu di l'alla
ga ma, che fjrstì Vtìdranuuil^WueUoLto 
AQ la Manica^ ParigV'^orto di mare, la 
[-« duciiioiie dei paUoiirji'ecc, o chu non 
^^ si pplrobbiiro prucacciare anco il be-

i.eUz;io delia piimaveia perpetua ? 
Come mai la primaveiaV pei'pmua é 

scomparsa? 
Ecco la spìej^aziovo del signor Ma-

lapert ; 
Pur troppo lo abbiamo perduto ! edl„. ^ «>oto che fl^olto del Messico e il 

òggi, appena cor.̂ c la notizia della suf i "^^^^ delle AutUie tormano un mare 
soSmpaisa, quantunque ci fbsserò d a t e » ^' "̂1« ̂ «»ì Lqualure. 
gcarse speranze di nvodèrlo a Mouse-1 ?.'-^f '̂»^« c u r r e u u v r portano mas.e 
lìce, 
iì comi 

hi Adriatico hai da i^iik ,, 9 \ 

zazioné dell'erezione di un monumento 
le nell'abazia dì 

t>tesia contro la ere-
1 ììi^ij- di riposo 4^ì 
gilè3i..v liiln m adai i to 'y ,U^> 

( per ìLmotmmento di un giovane che 
riulirt'i'ece per l'InghìHerra.>'̂ Kì3ri , fa?f. 
obb-ez'one che sì elevi un monumento 
a Wplwich,.mivHa proposta dì erìgere; più volte premiata ^. • -.m' I 

I ^ 

;.-ij 

VOpirdom^T^Dìnttò &;W:m- un, monumenlo presso quello, dì Oroni-^ 1^^ Sĵ '̂ discp alPi ngrosso generi di sua 
^ fórma d is t i i ssefa smentiscono il well è poco saggia. Nessun Napoleone f*il^l3i''ca2Ìone .in ^.tntt principali 

racconto piM5nlàto dal Pungolo ' • ^ - • •. ^ - ' „W.A . . . . „ u . i .^y. .„ . A f . ^ 
di Milano, dì ilinà cospirazione con-

BARI 5 
FIRENZE 52 
MILANO 87 
NAPOLI 53 
PALERMO 23 
BOMA ;40 
TORINO 24 

90 
3 

26 

13-

38-
5-

62-

33-

46 

. 1 

82 
9 

12 
28 
50 
44 

tro ìa vita di; S. M. il Re Umberto 
in Occasione della sua vìsita a Ge-

può recl*ninnre un simile onore. ,7 città d'Italiiijà'tTnàimenVe* vendè'pei 
TUKINO, 9. -^ Il senatore P^sea-" comodo dei particolari anche aj mi-

tore è molto. - ""lo ogni sorta di Cappelli tanto di 
BELGE vDO, 8. — Il Glormle uf- ^®*^> a ©IliMds-© ora di graa ma-

ìieva. il Ftófw/?a stesso, che vi fi''''^' ^'''^!''%%,''•'T^ «„^.». vs ««» t i r,^« „«« u ^ « » « • vsr*yie a ministro del'interno e di Mi- w«» pei società, I j e r r o t t l ecc. ecc. 
aveva prestato lede, ora lo canzona. ^,^^^^i^j^^^^,^^,.^,^l^^^^^^ pre«i che pratica all'in~ 

terra stato, . ., ^ grosso, quindi con risparmio di jduao 
;:SEURAaEVÓ,3. —;Scoppià un gran-;,, f̂̂ : lire per capi>eUo. , (197T^ 

de nice'ndtó, che conliiiua, > heLquar-i- s s W g o CaUiAluakga 1V.^^3&9. 

— Nel concistoro ' 
nella pfima quindicina di settem
bre verranno nominati cardinalP i 
monsignori Jacobihi, Meglia, Càt-

ì 
Monselicet 8 qg'OSÉp 1879, r ^ 

tiere latino. , 
^*%KyA' ^* ~" ^ medici constatano f 

un notevole migUoramenlo nel re. 

ROMA, 9, — La corvetta Vetlor 

fu generale la costernazione ed H'^^l^*»: '̂:*̂ ^ ̂ V*"''̂  8'",<'g<>i»o du, due 
^Manto. j poli.\aHl!^sie amSse si ridmsoonofj^è 

in una specie dt vasta oaklaiu, ove si 
scaltlano sotto l*ax;oiie dui sule. Dopo 
avervi assumo una teuipeiatuia alia, 
si precipitano àttrUVttrso aperture UA-

Lo avevano tutti carissimo, non sol-
tinto per Pinttì'Uigentissiiha opera che 
inedioo^i prodigava a tutte indistin
tamente le'no^^tre classi, ma ben anco 
par r affabilità dei suoi mndi, per la 
schiettezza del suo carattere,; per la 
fermezsta dei suoi conViivciiiìenti. 

Poyeio Luol ei ci ha lasciati a 35 
anni quando dtgU suidii rinvigoriva 
ogni giorno più* là sua fede nei pro
gressi della sciènza che ìdolatràval e 
che lo avrebbe attirato a regioni ben 
più alte di quel'a niodo^tu su cui erasi 
i'cl nriomento adagiato. 

Il dolore non con:^ento di sòffermaral. 
A Montagnana ed alla famìglia del-

''osiinto dici.imo solo : 
: Vivete bicuro che curii il povero come 
HgiaiOjJ conostjtmti come giramici 

^oplurano la ciudele dipartita di lai 
^^Q riguardavano cóme fratello e la 
Ritìmona .d^fliciluiMiite si potrà can
cellare da! nostro cuoio. 
, È inuiil 
i:i t r i s t e ^ 

rande le leggi di ràfofma elettoi'ale, 
^e qMella suliav ^rapiiptjrazjpii^co-
mqjii^le e provinciale. ' ' 

- ^ L'agente rumeno signor 4Q-. 
bedenare parte dd*Ronui, e verrà 

vate al »"tl est e al nord-est, forman- surrogato dal signor Cautacuzeuo. 
do due immondi Uumi d'acqua calda, S, ^ - Il conte Giusso sarà confer-
uno dei quali si chiama corrouie equa-Imato sindaco di Napoli. 
toriaie e ijaltro U famoso ^ulfiStrtam. \ ^ n ministera.ha incominciate 

Anticitmeute queaW currtiuti cun 
vergevano verso la stessa meta ctoó 
verso le coste ucciUeuiuli deit'Europii 
e dell'Africa. L'IngliiUeira e ìa Krun-
cia, bagnate da cuiesu beneUct ef-* 
flavi, godevano un cUma delizioso. 
Diiìgraifiiatumente, in un'epoca che 
non si può pieuisare, avvenne un 
HoUtìvumeato di terre sotiomai me, che 
partendo dal gMi|ì^ del Messico fuce 
capo a Lisbona •creandu le ima del 
Capo, Verde, di Tenoiiil'tì,l'àUaute e 
le coste del i Oilfgallo, Quando la 
natura ebbe ripreso d pioprm anda
mento i uustri cUmi erano maiali. 

tani^ Sàngui'jaAt è a nunzi i mon 
signori' Oazki, Bianchì, Masella, 
Róncettì. 
^ S. S. Leone XIII scioglierà !a ^ p i ; : : ; ; n giunta Ieri aWagasaki (Giap-
Congregazione dei cardinali affi- , , ) , Tutu r & ^ stanno bene. • 
MU&o 1 amministrazione dei fondi LONDRA, 9, ™ li Times pubblica 
i i rqne i r iS t i t t l to alla Prefettura dei un« conversazione d'un suo corrispon-
Palazzi. -dente colKedìvè. Questi dichiarò che 

Il ministro Villa sta prepa- ^ aveva unnnUato il telesiramma a^J^u-

La Nobile Casa Roti proprietaria d 
ran Deposito diVìni dtìl € l i i A : i ; i 
a nolo al pubblico, che tiene un ma-

giuzìuò fuòri Dazio per comodo degi 
abitanti dei sobborghi e circondario,, 
e che verrà accordato uno sconto a | 
rivenditori che acquir^teraihio ava ms' 
ho dì venti fiaschi. s , 

Per le ordìnazmni difilèrsi ài ©^ 
poaito Ptataa delle Erbe, PalauKo deti« 
Debite. .-.-- .-«.«. 

• j f ' 

^•.lt.3 

' i : 

^ ' 

- n i | , 

-^ t i ^ f i i i 

• ^ _ : : - c ' > ^ : -' _ 

V t J r ; — 

^i-^.-. 

le pralicjie per la nomina del sin
daco di Firenze. 

— Le notizie dei raccolti giunte 
al ministero sono assai poco con
fortanti. : 

In Sicilia il raccolto del grano 
ò stato pessimo e nell'Italia set
tentrionale sì lamenta la siccità che 
riduce e in certi luoghi compro
mette atfatto iì raccolto del fru
mentone. 

- *-r- — --**}mi**i^r-fr-t iHin>:M-H-«*meÉ^*'> ^^^•x ' i . i . * 

ile il dirvi che subito giunta iNun più toe^ neii'inverno, non più 
%otTzfà, a cura d'una eom-lava in piiuiavora. Lo corrcau . calde 

• ' i l 

Leggesi nel Diritto: 
L%m minisiio iì.iccarìui, in omag 

bar, considerando il suo ritorno cóme 
inopportvmo. Il Kednè avrebbe pure 
{ Ì̂g*l̂ *^̂ M:;«y»nro il r i ^ j o di W # o a 
e dì Blignìeres. Egli li accc>glterà se 
l'Europa inaiate, ma declina ogni re-
sponsabìlilà sii questo rìlonio, 

LONDRA, 9. "-((:Vìmii!vÌ)—Nòrth-
coie dice ohe ^fr* parole di Lawsou 
sono deplorevoli- L'autoiiz^aztoue d| , 
inualKare il monumento dipende d à l | DOTTOR L U C I E N 
Decano dell'Abaiia. La Uegina non 
hapuiuo partecipato airerezione che 
non ha alcun carattere polìtico. Altri 
/oWtbrì dicono cite tale vertonaà è dì 
nalura di oUVindtìre la Francia, colla 
quale l'InghìUerra mantiena relazio
ni amìlbevpii. Nessuna dWàìona fa 
ancora presa. It setuimento della Oa| 
mera sembra contrario aU'eroxioae del 
tnonnmenio. I conseryalon e i 
rali moderali sono partigiaaì do 
reaione. 

SEUAJEVO, 9, ™- L'ineonaio di
strusse circa nulle caae^ la chiesa 
cattolica, paittìchie moschee e baii^^ 
e nmlti luagaiÈVini. Tre Koldàtì rima-

• l ' r ^ 

C4RLB 
lew OlirMìu ftsMa lì ?jfi 

della scaola Americana-Ft aace^ 
reato ìri Italia, ha traslocato u ^^* 
gabinetto in Padova, V%^ i^^ii* 

iceve lì tunadì, aiercoledi « f^eMt» 
W\ osai seUìniaauv 

• • • ^ 

ft 
••*T • p>i ^|^•l^•l|^•J^ 4r.i«>**"H<^.iwi-i.-^L-«^i 

J^trae # nmetk d&nti ÌÌ dm^n 

k ì i ifif M 
* ™ i - * h * ' * ' *gF"HM1»>lw^^ 

1 ^ (n\tnn*^tuv â e*''ti> m Vv^«asa i%H 
sevo moiii. Veittuuilu ^msoue sono { giorni, a »* a i ^ a i ^ 
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"ftt*^M<J>i^ia^^:^^.^iit?:rt>?^-'-"ni,''VT''i:-^i\::-;^^^^^ 

mi< 

^:f^l^-? 

?^^^ 

•miî .sMii"i5 f̂ i B*taie'Fàsii»ife'ii 
t%* i i a t i ^ o à i © C v i a ide i l a ^ 
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r,ì f > 

,0#- :f'ar%l. «?. Ira.. Mllasi* |sp««®, A. 
mnnw laWiriJH-h" 

€aiié' diH' r te « iM ;̂ •^? 

t-, 

le j'Artii'i-4'j'in>±4^ iHV,™^^i- ih- . I - u * ^ ' ' ^ j *... 
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^ I ESja^tì^H'oniauco digestivo di wc\ gusto ' ng•g •̂ndovo î̂ •sim'o, ,ttin«5"ognolo,,J ^ 

,,|iytdp l'flppeiito e neiiirjilizaiando glhaci^i dèlio;«i0ìrmc(>i;,io^\ie;ltì. nausee.;tì^ì,;i|^] 
,j 1ivii, ca;rti7itY'!'#H''Ì|* nervosi', e lìoii irrita menotntif^iento.ir vei»lric()lp, pt|-
i'-Mie iUilla ipratica'è/cputituti(tb siiccfHleie coi tiiuii IÌLIÌIOVÌ doi ĉ mtj'* '̂'̂ yf̂  "̂̂ -t'̂  

V 

ì̂ l 
' r 

VvtìpMio'^èxy^im^'MiQ ;più\sahaifeVQ.Mfbe delIIKSN'I'SS «^SISJ'J^^ICJ dA 

* :: iSi prt'uue H"io colraequti stiH2,i o .cnlle, lu 
M ^ L i ^ l 

JV • , 

^ p̂  

mattina ep^prìintii ^tìi^ogn' pustò :̂̂  
BóHighe'tia'litfò .. . . . . . . ' . . . . . . . . L. Z M • 
-vi »: \^i\ ijS tiU-o . . i .i . / . , . . . . . ^ t'®l& 

In fusti al Ch(lqgnin3^i|^|u(pLì.cììeite ecapsultì .gpiìs) . . » '4i ®SÌ> 

Dirigere Commissioni e Vjjglìa al fabbrlcatoi-e ('l-^T^) 

/Hiii'fMN.!rMÌ y - - I - ! ' • • J I 

iUnDresentanfe per Padova sig. G. £ì,JBOi^iiO,.VirOstèHa*>ovà, Nv597. 

-I •-

leiti aperti 
• • - • i •; 

,! a te uteiiini Uel̂ -fi'gaiit e, Vescica,: cUlò'ójl'-'et'ò-
„m?Hi'j,i disordini laàini .in,g0fy^^j^;ecbr s^nd/ 

«|aalc''i''c;rfi'afli£*aa«iHQ, di f̂ mia secolare, 6 '̂ 
,,, la,di ,Qiir.!.'Hi,ni;uneiiriii;u sitlutare eEnCitcìUj am-f 

nieftta la' iiiteieissale calynméifideì 'suòi'de* ' 
• - M ^ S W } ' . . ••••' * ^ - ^ < ^ ; - - • ' ^ •^-- • . .. , . : ' : : , 

• i> r,;.-gW^wslSia. lafi.S*atl9&vfa,idu..i?ianéri Maiivo'\ 
.̂ ..•tt*,.H'i .a'uiii. si spedisoono ffésch'e per la' 

,Mtr.uguiosi,c«nìu|p,i,,ai .vaporai b ^ 
. cura uliv.)Uìrnp^ca7r^jrrt(iffhl Mftrzial), ecc. 
,, - IA ÎI>43H'g8& cond«!t0; dal::,»ignor' Antomq 

i]_,,farina rér Mìnesfre -, 
K c,̂  » fì IBI I » , ' I }̂  f' e H « 

DELLA SOCIETÀ 
tibilimenti tì! V^VEY e 

a MQ^TiìEVX (Sviscero). 
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sposilo gèneynle.per l'Jutlm, j%,«,̂  SB,a"'*«esi ;e C!. 
dova ridite fiirmucìe GovutìUp, :̂ mlî ^ri,,,V/tl̂ (r'î  . 
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Milano e Eóma. — Veiulìla in 
60 

q i i i i i n " m i n ^ B i i j H « M i M i 
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Fornitori di S. M-, il He à! Italia 

idi Rnugiuxinitìve, rat>presfi!\lanti; viVgg'mtMVi'/' 
di una banchi tira e dirigente fcvrni''iiaf".Sonoi-,' 

. i ••• • : - . . • ' • . - i V : . - • ^ . ^ • ' . " -, il' \ ' - m i V̂ni'e vucaiUi posti di muestn, .maeslrej pio- ^ 

iiosH^aaia^aw^m^jfTJs^iyssHaM^^ ^^aiSiiaistósrtctJW 

ìrateM AKCA e 

i<> 

¥'é' r ib' 'tii 

1 ' 

Coinp., Milano, Tia San Prospero - ^ 

I I i 

I I l>' 

•.•ì«r |;, , Spacciaruìosì tuUmi ppr ififmatoH e iperfezioTialon del ,'!|PsB#Ba«̂ it--§!B '̂JSBŝ a, aweV* 
tiiamp,;;clie questo non p,uà d'à ne^snn altro ersero fabbricato, tièperttì7ÌoMato pAiohè 

t 

1 ^.' • 

V ' J -

^V(i3a'&a,8|iie<clj»SM» <>c* AI'«M^̂  SSraa><!» e C u m p - , o quiihinaiie nliru-bibita per" 
qui)nio porti io Bpeoono iiome «i S'c'g'aM'î rfl|r̂ *SB'C44 non potrà mai produrre (lixm vani7, 

rft«ai4' 
non poira mai proni 
;8S, che'ebbe il plaiu 

quei yan-
so di molte ce'' 

.^tì 

(. -i 

s\ darebbero a mulua ! 

1 

li 

' medi-'nie'Solìda garanzia. Incaricato lo 8*ii-. I ; 
• a t ó ^ « é l I)»r«W^©»itN8ari dijfilàritì, Via K^-''"*H' 

•̂^ dìPj.^^egante %edv*J»̂ iUo.ŝ  ': 
derati. - (M) 

_• • • _ - r 
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i^-;^ì^ì^w^^-:^ìu ì mmmmmm' i 

^-.i- Aia a^S • ^, t h , 

Btrelii'N: 14. 
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t" 

-V^-i-ìtì;^/!}^'^ •••: ' H - - J 

r 1 1 ^ 
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:,tiiggiof?i en<:;th che si oiienKono col Fiìg'DSt-fi 
lebrilàiWiediche. 

,, Meifci«;nio qniitdrirì; ^ ,̂l}^VWsp^ jli|^libbiÌtM>/l^ ^ 
verteì)(]o cbe offjij'bpiliifna porta mm .etrcheilfl'feplla J'irma àe'i Fratelli Bnmca e Coinnu 
e che a cnptìuUi tmibrata a.sooco,, e ansicnnita ani,cono deUa boltii'ltii con a tra,,uic-

etichetta portante la slossu nriJia,-r SJ l'sS^'Pa'.fia e ^o<eo l\'sci»<ft is^-Ua Si^eff©, 

^i^^.K0MA.'it,i3.fi?«^:20 j869.;rx^«^W mi'^fè\^li1go nella mia pì'àtica del 
^FernM'^'Brhncqr'ii^y iPA t̂ìill) Br.^nca ,̂ ,iConr^ iiicPnt>^«tiibilO'né'.ri?W 
scontri 1ì vantaggio, cosi col i^rescnte inteMiW constatare i casi apeciatì.nei quali, ijil^^em-
brò ne coî veniKŝ e t-<uso ginstificivto,net: pieno ,s.uccesso,: ,..;.,. 
.' «xp- jn luUtì ,fj(ieJle circ'ostanKe, ìi):ciììrè necessario ecoiiare la poionza digestiva,, 

affilavoIjlftv 1(1 aJqujj^^^ WiFernet-Brimm rieèce \iiiÌìisi*ihoj pcî erJdó pìeiillei;ài 
ne la ttìnu^ dt̂ ÈrJ l̂a l̂ì̂ ìJbnpalùajg f̂î ln vinPó caffè; '• 
.5 É̂ fifi,* ÀilordìèyS^^im bi;9p d9,pP.J!e,f(^^brit,pe^odìcheJ^'dr;amminitftr^ osMi-̂ ': 
«nor? tempo ì t3o ,̂»jj). amii;:Joawfi,, prdi/iajia o.d,.ÌHconìp(l,l, ,i,t IJCjiiore.ĵ adtfJ 
•dettOj-nel modo é''dòse come sopra,.costituisce uilS'tiostituzìonefelicìPsiina; / ;,i.;,; 

di finita educazione con dote^ll'una di 50 
m r a i d i ^ ' W mila lire desiderano : a c c ^ M , . 

;cpnventìvdlncjfeftiy. •Binger^.^senij {ItQpo.àte, #Ca f; 

prenuano ̂ ua 
itìinistrar lofó 8lv|'»i^quente altri- antelmintici ; 
*cf':is(:)4.*!rQuelU «hèbannp^-iioppa ctJniidenza col liquore d'assei io, »qU ŝì sémtìi'e dah-

aoso, pèti-antio, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi q. 3 Ffipiet-^BrmicaihsHa 
-..»9t-,v^> 

-f.V'! '1 

f 

/ 

sĵ fĴ PfT IirtyecQidi flCfìmtnciare^l pranzo, cotoeTlfioUi fanno,qpira.iani cqhiere di vei*mowstjh,v 
è.^^qsaj,jp^j^ proficupjipFoi^^tiPe im cuooiìflaiof dit^ei^zet-ì^rqndarin poco yìti^Q comune, come 
|jo j:|ei'''mi^ ĉoiifti , V, -;. 
' *, W p t jt '̂̂  *Ìebbo_ un.ft parola di ̂ encomio-ai pignori BvanQa, c|iejit!p.p9ro contexi^na^o 

'tìnMibabf^ così utile, che non teme certamente la concòiretìza ài 'quanti a'noi'Vi^e-nró-' 
védgoftd dair,èstera. ^ ' ^̂  ̂  -'• ' " '̂  ^ 

f«^?W'ietie 4i che i;:ilascìofihpj'es^te;: 

•• I NAPOLI 
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STT.^^^^-SV 
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UJ^.-
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Ba((a.e|e,; 
infùî it̂ ta epidemica Tifosa, avuto campo di esperiftientare Ì\ Fernet4ei P'rattìUVBmnmA 

'mì^onvk\\Qjict}t)^\4)a^^^^ diapepsiaidipendente da<atf\|M^vdaV'iV„eoMiepló a b - ' 
/oM Hu&,,amniÌn!s(raziono ottenuto .sepipre ottimi. nsuitaMi>es3^^ji^vurjp'dei,mir^ 

ì^efuté lo 
g.nei/cfttìi tjei 

^ ,j. , ellCtìtti,,.tìd^AÌ|Ìtìri 
, .J^er il, cor^siàlio. di mìiUà r^^^^^^ 

^ SI dichìpra éSyersiitìsperitOKCon v^iniaggìd 'Uiiatcumpinfij^^^ M^fì 
ijiiore]deViomìnatoVF<i»'n^/-Ì?r«w<:ij;tì ji/tìc ne^^cà3j|^ui•'debbleziiV el̂ ^̂  

^stèmacongHo quali aireaioni rieace l'n buon tonioo. — Per ii BirefWè iUet/ìco i)(r̂ i*f V«)8»f 

ti;ovìunmò come febbrifag^o, e lo abbiaW Befeitre'liresci'Stto ciàìi vàAfe^Jl'ìò' 
i, quali e^x ijndicata U ÌQÌÌÌIM*. ;? '''• ; w 1 

mj h > 
f ^m 1̂  ^' I II 

'. '•:- * -Uh ^-^ 

r^. 
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j ' ^ n ?'WTSÈy? 

qato ' - - énn&a : F 4 * | E O , ^U"lS&n«e,^ pia«£ M^n^/ N. 4-^.Cene presso Bergamo ; S-ixer 
j^in 

Per piogairj,m1Tvolgei-^r ni direttore ^ . SSSf4t;«ti che trovera9doirUtaliajn»?y^Ìmi^ 
dì oltfvbie e MsirOlép-'sto df condurrò seco hu; gli éllievî .cb^e gMiVerranno afdd.ai. 
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DèpOBUogftnèi1iiyiiiPiUlg!,13;rÌatDyt:tl9(pi'essod«irOpera]i!diiitiiltcl(!farn!aP,itì 
Svitare ao coî trafazionl nooevoU ed esLgei>e,là marofiidilRbkitioa qui contro. . 

domanda uiTraucatii ni manda un fuBlloiuloruasantlssImQ auUMneHìitt ti il tm uvttainmiQ 
;Deposito generale pei' l'Italia A/Manioni e C;,^Mdimo^viti •dél)#JB^iii, 10—Bomk.i ì ieM 

Casa, vìa di Pietra, Oĥ ^̂  v'enilita in tntto le pHn)arìo farmacie d'ÙMtia,is.ld PKd-iVii 
rm\\-&fA\mi\cì(iCórkmo,^imM,^ « " ^ ^ . ô ĝj 

• » > H — i | ^ b é ^ ' ^ i ^ M T A 
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Gradita al palato. 
Facilita Ili dip^lipiie. 
Premuove V'anoetUo. >mi |<i 

, Ì*olÌeiula-dagii' sigmachi 
pili deboli. 

1 

WECf^A^ 
-• -

Arte ^̂̂  FONTE 
;- Si -con^soi'va )naUoJ4,t^,,e 
gazoga 

Si iUsa injiognì stngìone. 
.jQi^ica per lìicura fen̂ .u-̂  

gjnosa a .damicilio. : 

/':• i c q i i i / m ì t ì e r a l a ie iTugiuosa^ 'ml ^ ' 
^\ p^d^atereidal Direttore'della ;Fpg|0'(?«î ^(?Z^^^^ Brucia Q dalle Farmaci*?, 

fgendo per)^ lâ  capsula di'fWètnaibPUigliu iiVverhiciata in giglio < 
i^Sca f̂ ft'sB^e -l̂ l̂.̂ !» 

N. 535 A. 
. ^ 1 

con impresse A M -
l^laoifti per .non t̂ Bisoi'e iiigannatì con ah ra-'Kffììu. ' 

"isiluvH PiiU/etia ;Pedrocohi, Via PoHuurìa VHcéiiia 
(1912) 
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Padova, Tipograna del Bacchigiione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto N. 3836 
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